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IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 3 aprile  2006, n. 12, recante “Norme in materia di  polizia comunale e 
provinciale”, e in particolare il Capo IV “Formazione e aggiornamento del personale” e rilevato che 
l’articolo 10 della medesima legge, come modificata dalla legge regionale 11 dicembre 2007, n. 65, 
“Modifiche  alla  legge  regionale  3  aprile  2006 n.  12 (Norme in  materia  di  polizia  comunale  e 
provinciale)”, prevede che la Regione Toscana programmi e realizzi le attività formative di propria 
competenza avvalendosi della fondazione Scuola interregionale di polizia locale, di cui all’articolo 
10-bis della legge medesima;

Ricordato che la Regione Toscana è socio fondatore della Scuola interregionale di polizia locale, 
insieme alle Regioni Emilia-Romagna e Liguria ed al Comune di Modena;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2008, n. 49/R, che ha emanato il 
“Regolamento ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 3 aprile 2006, n. 12 (Norme in materia 
di polizia comunale e provinciale), relativo all’attività di formazione ed aggiornamento periodico 
della polizia comunale e provinciale”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale  5 dicembre 2007, n. 121,  recante  “Approvazione 
dello statuto della fondazione di partecipazione Scuola interregionale di polizia locale”;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 3 dello statuto, la fondazione “ha per oggetto la gestione della 
Scuola Interregionale di Polizia Locale delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Liguria e realizza 
i propri obiettivi in coerenza con gli indirizzi propri di ciascuna Regione”;

Rilevato che, sempre secondo le disposizioni dell’articolo 3 dello statuto, rientra tra le finalità della 
Scuola  interregionale  lo  sviluppo  di  progetti  di  ricerca  destinati  alla  promozione  ed  alla 
qualificazione dei servizi di polizia locale;

Vista la comunicazione inviata in data 24 aprile 2015 dal direttore della Scuola interregionale di 
polizia locale nella quale viene illustrato il progetto di ricerca, da realizzarsi nel corso dell’anno 
corrente, “Stalking e violenza familiare”, che si allega sub a) al presente decreto a formarne parte 
integrante e sostanziale;

Dato  atto  che  il  progetto  “Stalking  e  violenza  familiare”  è  stato  approvato  dal  consiglio  di 
amministrazione della scuola Interregionale di Polizia Locale in data  27 marzo 2015;

Rilevato  che il  progetto  di  ricerca  “Stalking e  violenza  familiare”  ha l'obiettivo  di acquisire  la 
dimensione quantitativa dei casi di stalking e violenza familiare gestiti dalle Polizie Locali toscane, 
per fornire nuovi modelli di pratiche e modalità di approccio al fine di consentire agli operatori di 
agire efficacemente; 

Visto che, nella citata comunicazione del 24 aprile 2015 del direttore della Scuola interregionale di 
polizia locale, si quantifica in 9.200,00 euro il costo complessivo del progetto di ricerca; 

Dato atto, dunque, che ammonta a 9.200,00 euro l’impegno a carico della Regione Toscana; 

Ritenuto, di conseguenza, necessario impegnare al fine di cui sopra la somma di Euro 9.200,00 sul 
capitolo 11.214 “Attività formative a favore della polizia locale”;



Preso atto  della  nota del Dipartimento Bilancio e Finanze,  protocollo  n. 110/14238/3.44 del 30 
maggio 2002 e ritenuto che il contributo concesso in questa sede debba essere iscritto nell’elenco 
dei beneficiari ai sensi del D.P.R. n. 118 del 7 aprile 2000;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36,  recante  “Ordinamento  contabile  della  Regione 
Toscana” ed il relativo regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 19 dicembre 2001, n. 61/R;

Vista  la  legge  regionale  29  dicembre  2014,  n.  87,  relativa  all’approvazione  del  bilancio  di 
previsione per l'anno finanziario 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017, e la deliberazione della 
Giunta regionale 12 gennaio 2015, n. 12, con la quale è stato approvato il bilancio gestionale per 
l’anno finanziario 2015 ed il bilancio gestionale pluriennale 2015-2017;

DECRETA

1) di approvare e finanziare il progetto “Stalking e violenza familiare” di cui all'allegato a), 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  presentato  dalla  Scuola  interregionale  di 
polizia locale ai sensi dell'art. 3 dello statuto della Scuola approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 121/2007; 

2) di  assumere  sul  capitolo  11.214 del  bilancio  regionale  2015,  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità,  l’impegno di spesa pari a 9.200,00 euro a favore della  fondazione “Scuola 
interregionale di polizia locale” per lo sviluppo di tale progetto;

3) di liquidare la somma di cui al precedente punto a seguito della presentazione del lavoro 
conclusivo, nonché di una dettagliata relazione che dia conto di quanto realizzato e delle 
spese sostenute, ai sensi degli articoli 44 e 45 del “Regolamento di attuazione della legge 
regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della Regione Toscana)”, emanato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale 19 dicembre 2001, n. 61, compatibilmente 
con i vincoli imposti dal rispetto del patto di stabilità; 

4) il contributo concesso in questa sede deve essere iscritto nell’elenco dei beneficiari ai sensi 
del D.P.R. n. 118 del 7 aprile 2000;

5) la somma di cui al punto 2) è soggetta all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4%. 
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